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Conclusa l'indagine regionale Non notata la gravidanza 
su Marianna Digio Battista «La condotta dei medici 
che gettò i due gemelli neonati e visite solo formali» portarono 
in un bagno dell'ospedale a sbagliare la diagnosi 

Gli errori del S. Camillo 
L'inchiesta dice... 
Non una condanna, ma certo un duro atto d'accusa 
contro dei sanitari troppo «passivi». È questa la con
clusione della commissione d'inchiesta sanitaria 
della Regione sul caso di Marianna Digio Battista. 
Obesa e diabetica, venne ricoverata al San Camillo 
lo scorso Natale per forti dolori di pancia. Nessuno 
capi che era incinta e lei partorì due gemelli nel ba
gno di un reparto, gettandoli poi tra i rifiuti. 

ALESSANDRA BADUEL 

• • «La componente umana 
(direzione sanitaria, persona
le medico, paramedico ed au-
siliano) ha mostralo una con
dotta inadeguata, da cui emer
ge in definitiva una mancanza 
di coordinazione tra i diversi 
momenti dell'alto medico, ri
sultata purtroppo pregiudizie
vole per un corretto inquadra
mento e trattamento del caso 
in questione». Si conclude cosi 
l'inchiesta della regione Lazio 
sul San Camillo e sul personale 
che in quell'ospedale visitò 
Marianna Digio Battista senza 
rendersi conto che era incinta 
finché non vennero trovati due 
feti morti nel bidone dei rifiuti 
di un bagno. 

Ricoverata la notte tra Nata
le e Santo Stefano dello scorso 
dicembre, Marianna Digio, 41 
anni, diabetica e obesa, la
mentava forti dolori di pancia. 
Verso le 9 di mattina, la donna 
*1 chiuse nel bagno del reparto 
di medicina generale «Cesalpi-
no», ebbe i due figli, li chiuse in 
un sacchetto e li gettò nella 
spazzatura. Ha poi sempre 
detto di non sapere di essere 

Incinta e di aver visto, al mo
mento della nascita, due bam
bini morti. Fatta l'autopsia, si 
scopri che dei due gemelli uno 
era aia morto da tempo in 
grembo, mentre l'altro era vivo 
e settimlno. Agli arresti domici
liari dalle suore di Nevers. che 
si offrirono di ospitarla quando 
venne rifiutata da parenti ed 
amici, ora Marianna Digio at
tende il processo per omicidio 
volontario e occultamento di 
cadavere. Intanto, dal 28 mar
zo, sul tavolo del pubblico mi
nistero Giovanni Malerba è ar
rivato il rapporto della com
missione regionale. Ci hanno 
lavorato il professor Romano 
Forleo, ginecologo, il medico 
legale professor Alberto Ugoli
ni, il dottor Emesto Petti, am
ministrativo, e il professor Luigi 
Macchiarelli. I sanitari, pur pre
cisando che non £ loro scopo 
•giudicare della colpevolezza 
o meno degli operatori sanita
ri», sottolineano la gravita del
l'errore diagnostico. Che, co
me si legge nel rapporto, -può 
essere solo in parte giustificato 
dall'obesità della paziente. Si 

ha piuttosto la sensazione che 
le visite abbiano avuto un ca
rattere di mera formalità, con
dotte come sono state senza 
alcuna prospettiva diagnosti
ca, con l'intento di smistare la 
donna in reparto in attesa che 
la situazione si chiarisse più o 
meno spontaneamente». Le 
critiche si susseguono puntuali 
per pagine e pagine in cui si 
parla di -ruolo passivo» dei sa
nitari e delle infermiere del re
parto e di «una certa "assenza" 
della direzione sanitaria». 

Posto che «la sintomatologia 
assai vaga descritta dalla pa
ziente» e «il non dichiarato sta
to di gravidanza da parte del 
soggetto (di cui resta arduo in
terpretare l'effettiva consape
volezza)» sono elementi che 
•potevano rendere difficile una 
corretta diagnosi», il rapporto 
prosegue considerando plau
sibile l'errore diagnostico del 
dottor Claudio Granato, che vi
sitò la donna alle due e mezza 
della notte tra II 23 e il 24. Criti
cata però l'assenza di trecce di 
una «Indagine anamnestica». 
La donna nfiutò il ricovero pro
posto dal dottor Granato. Se
parata, aveva la figlia sedicen
ne a casa per le feste natalizie 
e non voleva lasciarla sola. Il 
24 Marianna Digio continuò ad 
avere dolori e prese le medici
ne indicate dal dottore del San 
Camillo. Ma la sera del 25 sta
va di nuovo troppo male. Chia
mò un'ambulanza e tomo In 
ospedale. Al pronto soccorso 
era di turno il dottor Alessan
dro Alessandrini. Era passata 
da poco la mezzanotte. Aes-
sandrini vide la diagnosi già 

Intervista a Emanuele Lauricella, ginecologo 

«Ma se la sanità è questa 
quel caso è normale» 
• • «La verità è che la situa
zione della sanità pubblica, a 
Roma e comunque in Italia 
in genere, è molto grave. Fat
ta questa premessa, bisogna 
concludere che il caso della 
signora Digio Battista non è 
dei peggiori. L'episodio sa
rebbe invece gravissimo se 
accadesse In un ospedale 
perfettamente funzionante». 
Il professor Emanuele Lauri-
cella, uno dei più grandi gi
necologi Italiani, non ha 
molte perplessità nel dare la 
sua opinione sulla vicenda 
che si è svolta al San Camillo. 

Ma non le sembra che «ne-
, alo caso ala particolar

mente allarmante? 
•Certo, con 11 ritrovamento 
dei due gemelli morti, la cosa 
ha avuto una risonanza parti
colare, ma io potrei citare 
tante altre storie... Ad esem
pio, un'anziana signora di ot
tantadue anni che aveva una 
frattura al femore: in ospeda
le, le vennero diagnosticati 
dei dolori reumatici. Comun-

Sue, con una donna cosi 
tagliere! anch'io: se è vero 

che Marianna Digto pesa 110 
chili ed è alta un metro e ses
santa, sfido 11 clinico più at
tento a fare una diagnosi di 
gravidanza. Un'obesa, non 
incinta, è capitata anche a 

me e le assicuro che la visita 
non è semplice. La palpazio
ne viene persa nell'adipe». 

E l'Idea di fare un'ecogra
fia? 

«Si, ho letto anche quella do
manda, negli articoli su quel 
caso. Ma è una sciocchezza. 
L'ecografia è un'indagine 
raffinata, di seconda istanza. 
Se al momento dell'accetta
zione la facessero a tutti, in 
ospedale non entrerebbe più 
nessuno. Si immagina' il 
caos? E poi, lo credo, nell'o-
pinioneche mi sono fatta tra
mite i giornali, che la donna 
non volesse ingannare nes
suno. Lo provali fatto che si 

Avevano strangolato un connazionale 

Omicidio di Palestrina 
Arrestati due polacchi 
Sono stati arrestati ieri gli assassini di Slawomir Zie
tek. il polacco trovato morto all'alba di sabato scor
so in un casolare-dormitorio alla periferia di Pale
strina. Sono due suoi connazionali. La lite era scop
piata per futili motivi, la «spartizione» di una bottiglia 
di Vodka. Hanno confessato di averlo aggredito e 
poi strangolato con un filo di ferro, gettando infine il 
cadavere da un balconcino alto due metri. 

ANPMAQAIARDONI 

ani Una lite tra connazionali, 
l'ennesima, la più violenta. Il 
•quadro» dell'omicidio di Sla
womir Zietek, 26 anni, polac
co, trovato morto la mattina di 
sabato scorso in un casolare-
dormitorio a Palestrina, si è su
bito presentalo ai carabinieri 
con estrema chiarezza. E dopo 
quarantolt'ore d'indagini, i 
due assassini sono slati arre
stati. 1 loro nomi: Jozef Kunas-
zyk, 27 anni, e Jerzy Roma-
novAki, di 36, entrambi polac
chi. Hanno subilo confessato. 
Hanno ammesso di aver litiga
to all'alba di sabato con Sla
womir Zietek, per la «spartizio
ne» di una bottiglia di Vodka. 
Ma i rancori accumulati nei 
mesi precedenti, sempre per 
motivi banali, hanno fatto 
esplodere l'istinto omicida dei 

due polacchi che dopo aver 
aggredito il loro connazionale 
l'hanno strangolato con un filo 
di ferro, per poi gettare II cada
vere da un balconcino alto un 
paio di metn. Ora sono In car
cere, a Regina Coeli, con l'ac
cusa di omicidio volontario 
pluriaggravato. Il sostituto pro
curatore della Repubblica, Pie
ro Saviotti, li interrogherà in 
giornata. 

A dare l'allarme, alla cinque 
di sabato mattina, (• stato un 
altro cittadino polacco che vi
ve in quel casolare alla perife
ria di Palestrina, «Valenti Zola-
dek, 39 anni. Si è presentato al
la locale caserma d;l carabi
nieri con il volto tumefatto, an
che lui coinvolto nella rissa 
culminata con l'orr iddio di 
Slawomir Zietek. I militari si so

no immediatamente recati a 
«Villa Hermosa». un casolare 
che si trova in località Ristoro 
di Palestrina. il proprietario, 
Luigi De Prosperis, 73 anni, 
consentiva ad un gruppetto di 
polacchi, una decina, di dor
mire Il in cambio di alcuni la
voretti. Di giorno si arrangiava
no guadagnando qualcosa pu
lendo i vetri delle macchine. 
De Prosperis conosceva bene 
il rag.izzo ucciso. Ai carabinie
ri del gruppo Roma III, che 
hanno condotto le indagini, 
l'ha descritto come uno dei più 
violenti, sempre ubriaco, sem
pre pronto ad alzare le man). 
Dormiva in camera con l'unico 
«straniero» del gruppo, un bul
garo, risultato poi estraneo alla 
vicenda. Proprio venerdì scor
so Slawomir Zietek era stato 
dimesso dall'ospedale. Il 3 
aprile, dopo un'altra lite, era 
staio ricoverato per alcune feri
te da taglio ad un braccio e al
l'addome. Martedì si sarebbe 
dovuto sottoporre ad un ulte
riore controllo medico. E Luigi 
De Prosperis, esasperato dal 
clima di tensione che si era 
creato in quel casolare di sua 
proprietà, aveva acconsentito 
a farlo dormire 11 ancora per 
qualche giorno. Poi se ne sa
rebbe dovuto andare. 

formulata da Granato: «epiga-
stralgia e crisi ipertensiva». Vi
sitò la donna e scrisse: «Da due 
§iomi eplgastralgia con vomito 

iliare. Dolore in sede epiga
strica alla palpazione». Segnò 
la pressione alta e l'elettrocar
diogramma negativo. Il 27, a 
parto avvenuto, precisò che la 
paziente aveva «negato proble
mi mestruali e riferito un'ulti
ma mestruazione recentemen
te avvenuta». Secondo la com

missione, in quella visita non 
c'è stata «una seria analisi delle 
ragioni che avevano indotto la 
donna a ricorrere a cure ospe
daliere a sole 24 ore di distan
za. Manca un benché minimo 
tentativo di raccolta anamne
stica che potesse fungere da 
orientamento clinico» ed infine 
«si ha l'impressione che un se
rio colloquio con la donna non 
sia stato neppure abbozzato». 
Mentre invece «si Imponeva il 

sospetto dell'esistenza di una 
patologia tale da giustificare la 
messa in opera di tutti gli stru
menti utili al raggiungimento 
di una corretta diagnosi». 

Quando la donna arrivò al 
reparto di medicina generale 
Cesalpino, accompagnata dal
la figlia, mancavano meno di 
otto ore al parto. Era l'una di 
notte e la visitò il dottor Fran
cesco Romeo, che trovò un 
«addome globoso, trattabile» e 
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Marianna 
Digio 
Battista 
In basso, 
il San 
Camillo 
e il 
ritrovamento 
del due gemelli 
morti 

ordinò, oltre a delle medicine, 
esami urgenti. Dichiarò poi 
due giorni dopo che i risultati 
degli esami non erano stati al
larmanti e «avendo escluso co
lecistite e pancreatite, ische
mie, complicanze diabetiche», 
verso le 8,40 del mattino aveva 
lasciato l'ospedale. In quel 
momento, Marianna Digio, do
po aver fatto su e giù tra il letto 
e il bagno per tutta la notte, si 
era chiusa ancora una volta 
nella toilette e stava per parto
rire. La figlia era tornata a casa 
da un'ora. Al dottor Romeo la 
commissione rimprovera di 
non aver controllato la pazien
te prima di andare via e di non 
aver allertato II collega di gior
no e le Infermiere del reparto, 
il tutto, proprio in considera
zione dei risultati negativi degli 
esami. Criticate anche le infer
miere Bottini e Renzini, che 
hanno visto Marianna Digio 
passare una notte in bianco, 
tra i dolori, senza «sospetto o 
perlomeno curiosità» neppure 
quando, uscita dal bagno do
po le nove di mattina, la donna 
aveva un rivolo di sangue sulla 
gamba. Secondo le infermiere, 
la donna disse di avere le me
struazioni e loro gli diedero un 
poco di cotone. Secondo la 
commissione, anche qui c'è il 
segno di una radicata disatten
zione. 

Marianna Digio aveva già 
partorito da un'ora, quando al
le 10 il dottor Andrea Nobili la 
visitò e rilevò: «in fossa iliaca si
nistra si palpa una massa dura 
non dolente». E chiese una vi
sita ginecologica. 

è rivolta all'ospedale ben 
due volte nel giro di quaran-
tott'ore. Se voleva nasconde
re la gravidanza, sarebbe ri
masta a casa con tutti i dolo
ri. I medici, d'altronde, sono 
stati indotti In errore proprio 
dalla vaghezza del sintomo 
accusato dalla paziente». 

Nel rapporto della con*-
' missione istituita dalla Re

gione, al medici e al perso
nale del reparto vengono 
comunque addebitate del
le responsabilità. Anche 
della direzione sanitaria 
del San Camillo, si dice 
che ha mancato nella fun
zione di coordinamento 

«Senta, io un ospedale l'ho 
diretto. La direzione sanitaria 
non conta niente. Contano 
solo i politici. Ed anche con 
questa vicenda, volendo, si 
può lare una speculazione 
politica. Finché nella sanità 
ci saranno i partiti, non si ri
solverà nulla. Sarà sempre 
un sistema in crisi. E non ve
do molte vie d'uscita: 1 politi
ci non molleranno facilmen
te la "torta"... In questa situa
zione, ripeto, il caso della si
gnora Digio non è grave. Co
sa voglio dire? Che io, per I 
problemi di salute della mia 
famiglia, mi rivolgo sempre 
all'estero». OÀfl 

Proteste a Bracciano: «U comune ci truffa e si nega» 

Paese in rivolta per il cimitero 
300 loculi già pagati e mai finiti 
Loculi d'oro a Bracciano, pagati da tempo e mai 
consegnati. Sistemazioni provvisorie e tombe so
vraffollate: non c'è pace per il «caro estinto». Trecen
to anziane signore scendono in piazza per chiedere 
spiegazioni. La maggioranza De, Psi, Psdi diserta, 
per la quarta volta, il Consiglio comunale convocato 
da Pds, Verdi e Msi. Il Pds: «Una speculazione in pie
na regola sui sentimenti degli anziani». 

SILVIO SERANOELI 

• i Loculi, cappelle, lapidi: 
sul lago di Bracciano non si 
parla d'altro. Prima le manife
stazioni per impedire la «spe
culazione» dei ventimila loculi 
per il nuovo cimitero di Anguil-
lara, ora la protesta in piazza 
per la mancata consegna dei 
•(ometti» a Bracciano. E, nella 
cittadina che dà il nome al la
go, molli cittadini e le opposi
zioni sono infuriati sia contro 
la vicenda del cimitero che 
contro l'impossibilità di far riu
nire Il consiglio comunale, or
mai «fantasma» da mesi e mesi. 

A Bracciano i primi 370 lo
culi sono stati infatti consegna
ti dal Comune con un anno di 
ritardo; ma gli altri trecento, 
già pagati per l'ottanta per 
cento, sono rimasti incompiu
ti. Dall'8 giugno dello scorso 

anno l'impresa Petrichella ha 
sospeso i lavori: chiede una re
visione dei prezzi. Sindaco e 
assessori danno appuntamen
to al piccolo esercito di anziani 
compratori lungo i vialetti del 
cimitero, ma i consiglieri della 
maggioranza non si presenta
no a rispondere in Consiglio 
comunale. 

Per la quarta volta I consi
glieri De, Psi e Psdi hanno evi
tato il confronto diretto con la 
gente, richiesto da Pds, Verdi e 
Msi. <Ci siamo attenuti al com
ma 7 dell'articolo 31 della leg
ge 142 sugli Enti locali - di
chiara Antonio Di Giulio Cesa
re, capogruppo del Pds -. È 
prevista infatti la possibilità 
che le minoranze possano 
convocare il Consiglio comu
nale. É intervenuto il prefetto 

per la convocazione, ma per 
quattro volte negli ultimi mesi 
la seduta è andata a vuoto: i 
consiglieri della De, del Psi, del 
Psdi non si sono fatti vedere. 
Ormai siamo alla paralisi am
ministrativa. Il sindaco, il de
mocristiano Alfredo Mancini, è 
dimissionario dal 28 maggio 
del '90, la maggioranza è in 
continua verifica. Abbiamo in
viato un quesito al ministro de
gli Interni e al prefetto di Roma 
per chiedere fino a che punto 
possa funzionare realmente la 
convocazione del Consiglio da 
parte delle minoranze». 

A Bracciano è da mesi che 
non si celebra un Consiglio co
munale sul problemi generali. 
Nelle sedute più recenti si è di
scusso esclusivamente della 
discarica. L'ordine del giorno 
proposto da Pds, Verdi e Msi, 
per l'ennesimo tentativo di 
confronto, prevedeva ben ven
tidue punti, la cui approvazio
ne è ritenuta indispensabile al
la normale amministrazione. 

Intanto sulla mancata con
segna dei loculi si sono mobili
tati i trecento assegnatari. De
lusi, scontenti, protestano nel
l'aula consiliare. «E il sindaco, 
gli assessori, che fine hanno 
latto?», si domandano molte 

anziane signore che, almeno, 
vorrebbero una risposta diret
ta. «I loculi costano 2 milioni e 
200 mila lire, un milione in più 
di quelli consegnati nell'85. Ho 
versato un milione nel settem
bre scorso, e non ho saputo 
più nulla. Ho mio marito 
"provvisorio" in un'altra tom
ba. Che devo fare?», è il com
mento sconsolato di Leda Le-
scarinL Edoarda e Maria Di 
Paola: due sorelle, la stessa 
storia. «Il 15 apnle dell'89 ho 
versato 2 milioni e 320 mila li
re. I'80% del costo di due loculi 
- dice Edoarda -, avrei dovuto 
entrare in possesso dei temetti 
a novembre del '90,1 lavori so
no bloccati e il Comune ci 
chiede altri soldi. Dove li pren
diamo?». «Oltre il danno, la bef
fa - dice Antonia Romano, 74 
anni portati bene -. Oltre al
l'acconto e agli aumenti do
vremmo pagare altre 500 mila 
lire fra nesumazlone. presta
zioni sanitarie, lapidi e scritte. 
Per noi il loculo non è un lus
so». E Carla conferma: «Per me 
è una necessità. Mio marito è 
da tempo "appoggiato" nella 
tomba di un cugino di ottan-
t'anm. E se questo cugino 
muore? Dove porto mio mari
to? A casa del sindaco o di 
qualche assessore?». 

Dibattito aperto nel Pds del Lazio 
dopo la proposta di Goffredo Bettini 

Quale maggioranza 
eleggerà 
Falomi segretario? 

FABIO LUPPINO 

ani Se l'asse del futuro Pds 
romano e laziale sarà un po' 
più spostato verso l'«ala sini
stra», la minoranza al congres
so nazionale, si capirà già nel 
pomeriggio di oggi. Il comitato 
federale riunito a villa Fassini 
sarà chiamato ad eleggere il 
suo presidente. Unico candi
dato. Goffredo Bettini. L'incari
co assumerà un valore simbo
lico. Il voto sarà sull'uomo che 
venerdì scorso, al congresso 
regionale, ha invocato una 
nuova maggioranza, più spo
stata a sinistra appunto. Non è 
escluso un voto favorevole del
la seconda mozione o un'a
stensione» con il connotato 
dell'apertura. Come sarà deci
siva la scelta dell'area riformi
sta verso la quale Bettini non 
ha risparmiato una disamina 
dai toni fortemente critici. 

Un passaggio importante 
per conoscere gli umori e gli 
schieramenti del Pds che lune
di prossimo dovranno elegge
re il nuovo segretario regiona
le. Chiuso il congresso, inse
diatisi i 231 componenti (151 
alla prima mozione, 68 alla se
conda, 12 alla terza), all'Unio
ne regionale manca la sua gui
da. Antonello Falomi, sino ad 
ora l'unico candidato in corsa, 
anche se non designato uffi
cialmente, nel giorno di chiu
sura delle assise regionali, non 
ha concesso molto alla svolta 
invocata da Goffredo Bettini, 
segretario uscente. Una misura 
che gli è stata riconosciuta dal
l'area riformista. «Non ho pre
giudiziali negative nei confron
ti della candidatura del com
pagno Falomi - ha detto An
giolo Marroni, vice presidente 
della Pisana - Resta in ogni ca
so importante, non la ricerca 
di vecchie e nostalgiche mag
gioranze congressuali, quanto 
la ferma valorizzazione dei 
motivi di fondo che ci hanno 
portato alla svolta per la nasci
ta del Pds. Di questa consape
volezza ho trovato clementi 

anche nello stesso intervento 
svolto da Falomi al congresso 
e li ho apprezzato positiva-
mente-All Sigile la seconda 
mozione ha cercato di impe
gnare la maggioranza occhet-
tiana sui passaggi politici più 
nuovi del discorso eli Bettini, 
non riuscendovi. È stalo votato 
un ordine del giorno in cui 
vengono assunte le indicazioni 
di metodo enunciate dal neo 
segretario. «Solo quel le ritengo 
vincolanti per l'elezione del 
nuovo segretario», precisa Gof
fredo Bettini. Si tratta dei tre 
principi organizzativi e dei due 
punti politici relativi al partito 
regionale 'la sua autonomia 
dalla direzionale nazionale, 
l'equilibno tra Roma e tutto il 
Lazio etc). Non anello, quin
di, quella parte polemica con i 
nformisti. «All'Ergile non si è 
voluta aprire una fase nuova -
commmenta Piero Satvagni. 
della seconda mozione - Il 
passaggio politico importante 
restapero a Roma». Cioè oggi. 
Lo riconosce anche Vezlo oc 
Lucia, sempre molto prudente. 
«Si tratterà di un momento di 
verifica - dice il capogruppo 
Pds alla Pisana - Restano le 
cose, i fatti, comunque, a met
tere a fuoco le verifiche effetti
ve. Nei fatti si sviluppa la scom
posizione e composizione del
le cose. Siamo ancora in una 
fase di discussione politica e 
molto meno programmatica». 

Settimana decisiva anche 
per un altro aspetto nella co
stellazione Pds. Venerdì, nel 
corso di un seminario della se
conda mozione, Famiano Cru-
cianelli, Sandro Del Fattore e 
Paolo Mondani, diranno pub
blicamente quale sarà la loro 
futura collocazione politica. I 
tre, come è noto, sono collega
ti a Luciana Castellina e Lucio 
Magri, i due dirigenti nazionali 
die dopo aver lasciato qualsia
si incarico di partilo, hanno 
preannunciato la loro uscita 
dal Pds. 

Progetto per Roma capitale 
Università, enti e imprese 
propongono a Carraro 
la futura città della scienza 
Un grande parco scientifico per la città finalizzato 
alla formazione, alla ricerca e alla fornitura di infra
strutture e servizi alle piccole e medie imprese. Sul 
progetto che dovrebbe essere finanziato dalla legge 
per Roma capitale il sindaco si pronuncerà giovedì 
in Consiglio. Ieri è stato presentato alla stampa dai 
rettori della Sapienza e di Tor Vergata e dai rappre
sentati degli enti interessati. 

DELIA VACCARELLA 
• i Roma capitale della ri-
cerca? Con l'obiettivo di far 
crescere il parco «cervelli» e Io 
sviluppo culturale ed econo
mico della città il rettore della 
Sapienza Giorgio Tecce. insie
me al rettore di Tor Vergata 
Enrico Garaci, e a rappresen
tanti dell'Enea, del Cnr, dei sin
dacali, dell'Infn, e di altri enti 
interessati, ha presentato alla 
stampa ieri il progetto candi
dato a far parte degli interventi 
previsti dalla legge per Roma 
capitale. L'idea è di un grande 
parco scientifico con la voca
zione di formare le nuove leve, 
fare ricerca e fornire servizi e 
infrastrutture per le piccole e 
medie imprese. La grande no
vità è che il progetto fa scende
re in campo, in collaborazione 
tra loro, gli istituti e gli enu di ri
cerca pubblici, come le due 
università, il Cnr, l'Enea, l'infn 
(Istituto nazionale di fisica nu
cleare) , e altri, insieme alle or
ganizzazioni sindacali, ai rap
presentanti delle piccole e me
die imprese del territorio - l'U
nione industriali di Roma e 
provincia e la Federazione In
dustriali del Lazio - ai grandi 
laboratori di ricerca esistenti 
pubblici e privati, e poi la Filos, 
L'Iri, la Federtazio. «E una col
laborazione per arrivare al '93 
con una forza che altrimenti 
non avremmo - ha detto il ret
tore della Sapienza - Nel re
cente incontro il sindaco ha 
manifestato un impegno so
stanziale. Giovedì in Consiglio 
dovrebbe rendere pubbliche le 
intenzioni del Comune. E chia
ro però che noi siamo pronti 
ad osteggiare proposte che 
non ci convinceranno». E i fon
di? Un primo stanziamento do
vrebbe aggirarsi sui 1.000 mi
liardi. 

Lo studio, elaborato dal 
consorzio «Roma Ricerche», in
tende creare una rete di poli 
scientifici e universitan. I prota
gonisti dell'iniziativa sono stati 
divisi in tre strutture: la prima 
comprende gli atenei «La Sa
pienza» e «Tor Vergata» e ne 
prevede lo sviluppo sia delle 
infrastrutture, soprattutto dei 
trasporti, sia degli spazi. Viene 

anche proposta la realizzazio
ne di altre sedi: nell'area 
Ostiense - Valco San Paolo, 
sulla Tiburtina, sulla Salaria e 
nei pressi di Monterotondo. La 
seconda struttura raggruppe
rebbe i laboratori di ricerca e 
gli istituti presenti sul territorio 
che formano insieme la più 
grande concentrazione dell'in
tero Paese, centri che si occup-
?>ano di ricerca applicato, fina-
izzata cioè all'utilizzo da parte 

delle industrie. La terza struttu
ra, connessa alle altre due, si 
occuperebbe soprattutto di 
fornire servizi e infrastrutture 
alle imprese. Il progetto, illu
strato a grandi linee dal diret
tore de consorzio il professor 
Carlo Corsi, prevede infatti la 
costruzione di alcuni centri 
•per l'Innovazione» capaci di 
fornire alle imprese progetti di 
automazione (cosiddetti Cad-
/Cam) e processi di lavorazio
ne altamente avanzati in grado 
di utilizzare il laser. Insomma, 
un sistema in grado di lomire 
sostegno e tecnologie alle 
aziende meno .-«Iute con se
di nei pressi delle aree indu
striali: Tiburtina, Tor Cervara, 
Tor Sapienza. 

E l'occupazione? Secondo i 
sindacati dovrebbero essere 
assicurati più posti e di livello 
altamentequalificato. Comun
que Il progetto, offrendo altre 
occasioni di lavoro, potrebbe 
bi.anciare la tendenza a ridur
re gli organici cosi forte nelle 
imprese a causa dei processi 
di automazione. Dello studio 
tutti i presenti hanno valorizza
to la funzione di coordinamen
to tra i diversi soggetti sul terri-
tono, che dovrebbe potenziare 
qualità e quantità della ricerca. 
Resta il dubbio su quali saran
no i rapporti tra università Im
presa, se si tranera soltanto di 
«sinergia» o se si prolila un n-
schio di dipendenza da parte 
degli atenei agli obiettivi di ri
cerca più vicini alle imprese. Il 
direttore del cosorzio ha affer
mato: «Se il sindaco sceglierà 
questo progetto elaboreremo 
un programma, prevedendo 
per ogni struttura uno statuto 
ad hoc, eh laro e trasparente». 
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